
Da quarant’anni, AG&P greenscape, laboratorio multidisciplinare di architetti del paesaggio con sedi a Milano e Torino, opera 
nei settori del master planning, urban landscape e garden design in Italia e all’estero. 

Lo studio offre diversi tipi di servizi e soluzioni in ambito dell’architettura del paesaggio realizzati su misura con la stessa 
passione e cura artigianale dalla piccola alla grande scala, mettendo al centro le persone e le loro esigenze. L’obiettivo è 
dissolvere i confini tra paesaggio, architettura, tecnologia, cultura ed ecologia, attraverso un rigoroso e curato percorso 
d’indagine e progettazione per realizzare ambienti costruiti e naturali di qualità. 

Nel 2024 AG&P pubblica il libro “Il diritto alla Natura – per un nuovo paesaggio urbano”, che sottolinea la necessità di coltivare una 
qualità condivisa nel paesaggio urbano quotidiano, concentrandosi sull’interazione tra uomo e natura ed esaminando il legame 
tra sviluppo urbano e consapevolezza ecologica.

L’approccio multidisciplinare e multiscalare di AG&P è guidato da una ricerca costante in ambito di innovazione capace 
di integrare nella progettazione le sfide della città contemporanea e dei nuovi paesaggi. I soci Emanuele Bortolotti e Paolo 
Palmulli coordinano assieme agli associati Alessandro Frigerio e Pierpaolo Tagliola, un team di oltre 
quaranta professionisti tra paesaggisti, architetti, agronomi, urbanisti e naturalisti, che compongono il cuore 
creativo, tecnico e interdisciplinare dello studio. | ww.agep.it

^ Parco dei Mulini a Segrate (MI) ha previsto l’utilizzo di NBS e soluzioni attive 
per la lotta al cambiamento climatico, tra cui la restituzione a verde di un’area 
parcheggio precedentemente pavimentata e pavimentazioni permeabili, nonché  
numerosi nuovi alberi piantati.

La sfida, dunque, si caratterizza anche quale driver di accelerazione di 
consapevolezza e sperimentazione attraverso il progetto paesaggistico 
urbano e i suoi strumenti di scenario strategici e operativi.

Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni per AG&P greenscape di 
supportare le amministrazioni pubbliche italiane nel valorizzare le opportunità 
fornite per migliorare beni e spazi pubblici attraverso il progetto paesaggistico. 

È il caso dei progetti del Programma Regionale FESR LIGURIA 2021-2027, che 
ha previsto investimenti per uno sviluppo più sostenibile e integrato di quattro 
aree urbane medie gravitanti sulle città di Imperia, Sanremo, Savona e La Spezia. 
AG&P ha guidato il gruppo di lavoro che ha supportato il Comune di Savona nella 
redazione della sua Strategia Territoriale di sviluppo sostenibile, curando 
poi la realizzazione del primo intervento, il giardino e gli spazi adiacenti a una 
scuola elementare quale infrastruttura verde per la biodiversità, l’adattamento 
al cambiamento climatico e la sensibilizzazione rispetto a questi temi. Con lo 
stesso approccio si è impegnata nella progettazione e implementazione dei tre 
spazi pubblici di avvio della Strategia di sviluppo sostenibile di Sanremo.

Sfide simili sono state poste dal PNRR, che ha consentito di operare per la 
rigenerazione di luoghi strategici per la qualità urbana di molte città italiane. 
In particolare, AG&P ha contribuito alla riqualificazione del Parco dei Mulini, 
un parcheggio trasformato in un’oasi socio-ecologica a Segrate (MI), alla 
rigenerazione del Parco del Valentino a Torino e del Parco di Santa Maria della 
Pietà e del villaggio Lombroso a Roma, parchi storici di rilevanza in attesa di 
progetti in grado di valorizzarne l’identità e potenziarne il valore ecosistemico e 
socio-culturale. Un approccio esteso anche ad altri progetti finanziati dal PNRR 
come quello per il giardino storico di villa Rezzola, bene FAI a Lerici. 

La grande occasione offerta da questi canali di finanziamento si è spesso 
scontrata con tempistiche particolarmente sfidanti, che hanno rappresentato 
criticità per tutti gli attori coinvolti. Allo stesso tempo però, l’importanza degli 
obiettivi ha favorito lo sviluppo di un lavoro di squadra che ha consentito risultati 
positivi e contribuito al rafforzamento di consapevolezza, sensibilità, dialogo e 
collaborazione da parte di professionisti e amministrazioni.
La necessità di rispettare gli obiettivi quantitativi fissati dai programmi di 
finanziamento, sia in termini economici che di prestazioni, pone una grande 
attenzione sulla responsabilità dei progettisti, il cui ruolo cruciale sta nel ricercare 
una qualità paesaggistica e urbana che, oltre a ogni parametro misurabile, si 
fondi sui principi di inclusività, giustizia sociale, etica e bellezza.
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^ Parco di Santa Maria della Pietà e del villaggio Lombroso, Roma:  
la valorizzazione paesaggistica è un elemento di estremo rilievo all’interno del Piano 
integrato, che ha come tema la Salute e il benessere del cittadino per la cultura 
dell’inclusione sociale, dell’assistenza e dell’integrazione collettiva.

Finanziamenti europei e rigenerazione dello spazio pubblico  
Le sfide poste alla progettazione degli spazi urbani 
contemporanei sollecitano la sperimentazione di forme di 
sviluppo più sostenibile, ma soprattutto di rigenerazione 
e cura delle città, con uno sguardo sempre più attento 
al ruolo dei sistemi ecologico-ambientali, secondo 
un’accezione multiscalare e integrata.

Le istituzioni europee da circa un decennio operano attraverso 
politiche e finanziamenti per supportare questi obiettivi e 
potenzialità: la Politica di Coesione svolge un importante 
ruolo nell’attuazione di  Green Deal e Agenda Ambientale. 

In Italia, l’attività delle amministrazioni pubbliche e dei 
professionisti che agiscono a supportarle, si confronta con 
la complessità della contestualizzazione delle indicazioni e 
aspettative comunitarie al contesto nazionale, sia in termini 
di processi che di specificità socioeconomiche, culturali, 
geografiche e morfologico-urbane. 

^ Giardini Trento-Trieste, Sanremo (IM): riqualificazione di uno spazio pubblico urbano attraverso la 
depavimentazione e arricchimento del patrimonio verde mediterraneo


